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2013-12-04 13:59 Borsa: GreenItaly1 punta a segmento Aim con raccolta 40mln 
Mira ad aggregazione in green economy, Idea sgr sottoscrive 4mln  
(ANSA) – MILANO, 4 DIC - GreenItaly1, special purpose acquisition company (spac) focalizzata 
sulle imprese della green economy, punta a raccogliere 40 milioni di euro con l'ammissione alle 
negoziazioni sull'Aim di Borsa da reinvestire entro 24 mesi in un'azienda italiana del valore 
superiore ai 100 milioni. Il progetto è stato presentato oggi dai tre promotori della spac, Anna 
Lambiase per VedoGreen (Ir Top), Sergio Buonanno per Idea Capital Funds (Dea Capital/De 
Agostini) e Matteo Carlotti (già promotore della spac Made in Italy1). ''La quotazione è attesa entro 
quest'anno'', ha chiarito Lambiase, Ad di VedoGreen. La società target di GreenItaly1 potrebbe 
essere, ha spiegato, soprattutto nel settore dell'ecobuilding, della chimica verde, delle soluzioni per 
l'illuminazione o delle smart energy. Escluse in partenza, invece, attività nella generazione di 
energia, real estate, finanza, come pure startup o soggetti in ristrutturazione. Identificata la società 
di investimento-aggregazione della spac ''l'obiettivo è un flottante post business combination del 25-
35%'', che permetta a quel punto anche un passaggio della quotata sull'Mta, magari sullo Star, ha 
spiegato Buonanno. Post aggregazione i sottoscrittori di GreenItaly1 saranno soci di minoranza 
della nuova entità. Il 10% della raccolta di GreenItaly1, pari a circa 4 milioni di euro, verrà 
sottoscritto da Idea sgr tramite il fondo specializzato Idea efficienza energetica e sviluppo 
sostenibile. Il roadshow della spac è iniziato da un paio di settimane, arrivando a metà della raccolta 
riservata a investitori professionali (l'offerta non è rivolta al pubblico retail). Quanto all'iter 
autorizzativo, completato il percorso attuale, servirà solo il via libera di Borsa, cinque giorni prima 
dell'inizio delle quotazioni (trattandosi dell'Aim non è necessario un nulla osta Consob al prospetto 
informativo). GreenItaly1, quarta spac ad arrivare in Borsa, è assistita da Intermonte (global 
coordinator e nominated adviser), dallo Studio D'Urso Gatti Bianchi per gli aspetti legali, da Hogan 
Lovells come consulente legale di VedoGreen e da Advance Advisor nel ruolo di spac specialist. 
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Borsa: GreenItaly1 su Aim entro fine anno, in corso il road show 
mercoledì 04 dicembre 2013 - 15:33 
 
Si quoteranno azione a 10 euro e warrant gratuito (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 04 dic - Si 
quotera' entro fine anno la prima Spac 'tematica' di Piazza Affari: GreenItaly1, societa' specializzata 
nella green economy, debuttera' sull'Aim Italia come una sorta di 'scatola vuota' e utilizzera' i 40 
milioni di euro raccolti sul mercato per aggregarsi nel giro di 12 mesi con un'azienda d'eccellenza, 
per poi passare al listino principale, puntando al segmento Star (societa' ad alti requisiti). Sono 
questi, in sintesi, gli obiettivi della Special purpose acquisition company - strumento nato negli Usa 
e diffuso in Europa - promossa da Vedogreen (gruppo Ir Top), Idea capital Funds sgr (Dea 
Capital/De Agostini) e dal presidente Matteo Carlotti, gia' promotore della spac Made in Italy1, fusa 
nel 2012 con Sesa, ora quotata sul Mta. Il veicolo si quotera' a un prezzo di 10 euro per azione piu' 
un warrant gratuito, con l'emissione di 3,5 milioni di azioni A e 120mila B, che saranno divise tra i 
tre promotori, ha spiegato Carlotti durante la presentazione questa mattina a Palazzo Mezzanotte, 
aggiungendo che "il road show e' iniziato da due settimane, siamo a piu' della meta'". Le 100 
aziende target, selezionate dal database di Vedogreen (oltre 3000 societa'), appartengono al Centro 
Nord Italia, hanno una crescita media del fatturato del 22%, un ebitda margin al 16% e sono basate 
su una forte internazionalizzazione: nel 2011 il 37% ha esportato, a fronte di un 22% delle aziende 
non green, ha sottolineato Anna Lambiase, consigliere di GreenItaly1 e ad di Ir Top, ricordando che 
negli ultimi anni il 6% dei brevetti presentati in Europa arrivano da aziende italiane (1350 su 22.500 
nel 2009-2012). Le non quotate scelte per la business combination devono avere solidi risultati 
economici, generazione di cassa, elevata propensione all'innovazione, vocazione internazionale, 
attivita' non legata a incentivi e appartengono per lo piu' ai settori ecobuilding, chimica verde, 
lighting solutions, waste management, smart energy. Escluso il settore delle rinnovabili. 
L'operazione di business combination avverra' tramite un aumento di capitale, a seguito del quale la 
Spac avra' una minoranza qualificata, il valore pre money del gruppo sara' superiore ai 100 milioni 
di euro - per evitare il conflitto di interessi con Idea efficienza energetica e sviluppo sostenibile, 
fondo promosso da Idea Capital fund sgr -, il flottante sara' pari al 25-35%. L'obiettivo e' 'quotare 
un'eccellenza italiana della green economy, settore con elevati livelli di crescita e marginalita', 
escludendo le rinnovabili', ha spiegato Sergio Buonanno, consigliere della Spac e responsabile di 
Idea efficienza energetica e sviluppo sostenibile, che sottoscrivera' il 10% del flottante di 
GreenItaly1, per un investimento di 4 milioni di euro. La scelta di quotare la societa' sull'Aim nasce 
dal fatto che le regole del mercato permettono di 'restituire agli investitori le risorse investite nel 
caso in cui entro 24 mesi non si arrivasse alla business combination', ha aggiunto il manager. Nel 
cda di GreenItaly1, oltre a Carlotti, Lambiase e Buonanni, vi sono Chicco Testa Marco Giorgino 
Lorenzo Pozza e Francesco Pintucci. 
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